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YICIOR eiIG0 
glut l lcato d a E . ttcnaD 

Ecco ili quril modo 1! illaslre filosofo 
autore dalla Vila di Gesù giudios il somr 
ma Viite testò rapito alla voaarazioao 
della Francia « del tnuodo. 

«Victor Hugo è stato una delle prove' 
dell'uiiiitl dolia nostra ooaoloui»: fran­
cese, L'ammirazione che circondò i suoi 
ultimi unni dimostrò che sonvi ancora 
dei punti sui qutli noi >iama-,()'iiccordo. 
Senza distinzioni di classi, di'pàrtiii, di 
sette, d'opinioni letterarie, il pubblico 
da alcuni giorni stette sospesa ni rac­
conto desolante della 8ua agonia',-e a-
desso non havW olii non senta'uelcnore 
della patri» un'grati Vuotò. 

Victor Huga fa uomo t'omioamenta, 
grande; fu soprattutto. utk.UQi^a-.straor-
diunrio, verame'ntà unico. Lo si direbbe 
creato por un ducrélo' speciale dell' E-
terno. Tutte le categorie della storia 
letteraria si rlassuataiiain lui. La cri­
tica che a' accingerà un giorno a svol­
gere lo sue .origini si troverà un glp^c^o 
in presenza del problema' più''c'ompìì-
catu, Fu fraocfsu, fu tedesco, fu Bpa-
gnuolò ? Egli fu tutto ciò e àncora di 
più. Il .suo iiige^QO è.al .disopra d'ogni 
distinzióne di razza ; nessuna ' delle fa'̂  
minile.che si dividono la'specie umana 
si al fisico che al morale p.uò attribuir-
Belo. ' . ' ' 

È egli spiritualista? è materialista? 
L'ignoro. D'un lato égli non sa che sia 
l'astrazione : li sub culto principale, osò 
quasi dire unico, 6 per due o tre enor­
mi ruaiii quali Parigi, Napoleone, il 
popolo.. Sulle'anime egli ha lo idée d| 
Tertulliano ; crede di vederle, toccarle; 
la sua immortalità non ò che l'immor-
tutitA dbllii testa. Con ,t)).tto cjò 8gli,ò 
altamente ideulìsta. L' idea per lui pe-' 
netra la materia e ne costituisce la ra­
gion» d'essere. Il suo Dio .ppu; è il Dio 
occulto di Spinoza',, .straniero allo svi­
luppo dell'universo ; è un Dio ch'6 forse 
inutili) di pregarp, ch'egli pei'ò adorava 
con una specie di tremore. È l'abisso 
dei gnostici. 

La sua vita è trascorsa i;iella possente i 
ossessione d'un Inflnitavìvente, che' l'ab­
bracciava e occapava d'ogni parte, e in 
seno al quale gli era dolce di perdersi 
e delirare. 

Queat' alta SlosóQa, che costituiva il 
tratieniinonto quotidiano delle lunghe 
ore ch'egli passava solo con so stesso; 
ò il secreta del suo genia. Il mondo-è 
per lui .come na diamante a mille fao-
eie, scintillante di fuochi intorni, -ae 
speso iu una .notte a^nz.) c^n f̂ini. Egli 
vuole esprimere ciò che vede, ciò che 
eente; materialmente non lo può.'',jl 

e A F F E » I } I . O B . 

AMORI E GOLFB 
( Traduzione dal francese ). 

— Il vostro arrivo, cara cognata, 
disse, è un giorno di'festa per noi'l cosi 
volli fosse ' celebrato quale' una . vera 
festa. Vi prevengo dtinque che stassera 
avremo gran prantio e gran ballo. 

Clara guardò il fratello coli' uriii.sor-
presa ed il signor Ménier, abbassando 
la testa in atto di assenso, ripetè sor­
ridendo ì 

— Si, sorella mia, gran pranzo e 
gran billo, 

Clara fu soddisfatta dal fare allegrò' 
del dall'Ilo ed accettò'allora comanna 
grazia amichevole l'invito che un ni'é-
m'euto prima avrebbe trovato una mani­
festazione di cattivo gusto e disse 'sor­
ridendo ; 

— Ma sapete e h ' è un varo tradi­
mento I Sono arrivata qui come una 
vedova che appena abbandona il suo 
lutto; come una provinciale che non' 
ha visto alcuno da dieci anni ;' io non' 
ho nieiit.) di presentabile per assistere' 
a sì brillanti riunioni e se perdona a 
nostro fratello d'aver'abusato della'mia 
buonafede, si è porchè'gli uomini non 
pensano a tali coso; tengo invece respon-
saUiln voi cognata per non avermi pre-
vi)nuta, che voi siste donna, e sapete' 
che a noi non piace lasciarci prendere 
cosi alla sprovvista. 

tranquillo stato d'animo dui, poet^, cho. 
crede, tener l'ìoitcfftb o'chè"8i'rasBégUS 
facilmente alla propria impotepjia, non 
saprebbe essere il suo. 

~£!g)i s' ostina, 'balb,(!tta,'. si rizza con­
tro l'Impossibile ; noti Consente a tacersi; 
conjq;)! pr<!f8ti^.9Ìy«!P;.pg.li. ;dipej VOISD». 
tieri : Àaà, Ùomine, neició logùi La sua 
prodigiosa Immaginazione .completa. oi,ò 
che. la sua ragione non,dÌ8(seriie, Spesso 
egli À ul disopi;^ dell' limànìlà, talvolta 
al disojiio, Come un oiclojie, ' appéna ' 
sciolta dalla materia', egli'hit secreti di 
un univeriìo che n^sstiu .occhio, sa più 
vedere. 

I suoi .difetti furono cosi difetti ne­
cessari ; egli lioij sarebbe esistito senza 
di loro; furono i difotti!d'una forza.iii-
coiisciente della'natura,' operante p'éf 
l'effetto d'una tensione intehia. SgtI era 
nato per essere la'"tromba sonora che 

vecchie. Si ti;attav'a di romper)^ .col 
culto di un .passato .gioipiosa ma. in^ '^ 
fioiente. II.secalo decimosètt)mo,.il de-
cimiitiavo,avevano emerso in uii^ con­
cezione, limitata dello spi.rito 'nmani^' 

I grandi scrittori di questo tempo 
non' ByeyatiD. volut.o vedere che il floit'j; 
le oqse ^ppa^rivanq. loro, nel loro stato 
d'tSnìiivo. Essi non amavanp che ciò 
ch'ò chiaro e. certo; non istudìavaiio l<f 
sviluppo, non s'orgeyano a guardar l'iii-
flnitoi i misteri delie origini, i .prodigi 
doll'istlnto, il genio delle .folle, lo spirito 
delle nàzioiil, 1' incon^ciente, io spqqia' 
nep. in tutte le sue forme. Al priuóiplo 
del nostra secolo il male era > al snp 
colino... 

La contemplazione fisica dell'universo 
faceva nìiracoli ; lit Meccanica cetesle di 
Laplace s la Meccànica aNHJtlfca di La-
graiigf!, composta separatainaiije, arri­
vano,ad abtiraocii^rai come due emisferi 
combinati espre^s^amente per' ragfjiuri-
gersi,. Illa la óontemplaziope'mnr"'? !̂ '̂,' 
l'ujpivpr.qo^'vale-a dire la letteratura, 
era diyeptata qn giuoco puer.ile, qu'ilciie 
cosa di vuole, di fittizio, di st'ent^(o, 

Victor. Hugo 'fu il più illusfro fra 
quelli che intrapresero di ricondurre 
all.e più alte, i^piriizioui qupsta coltura 
inljeliettuale, ijieprossa, un soffio vara 
men/:,e poetico lo riampie; in lui tutto 
è getme; è rigog)iQ,.di y,ita. Una singo­
lare scoperta coincide con quella dello 
spirito nuovo, ed è che la lingua frau-
cesi»','la ' qualÌ3''pote'ya sembrar buotia 
tutt'àl più •a"rift|arj'"de'',vèV8Ucoì'spir.i-'' 
tuali 0 amorosi, si trovò d'uu tratto'es-
sere vibrante, sonora.--

Il poeta nell^ aprire all'imm^tginazion e 
e al sentim^^njp 'deKe'sVie^lnjvfehe rivela 
alla poesia 'francese la'sna arm'ónìa. Ciò 
ohe non era che una campana di piomba 
diféruta néll'a sue mani un timbro d'ao-
piaio. 

— Io che^spno donoa, rispose la si­
gnora M8nior''còn un "gàio sorrìso, so 
che, checché se ne dica, non si prende ' 
mai una donna all'improvviso, peichà 
in certe circostanze essa fa una accu-
fata - toeletta.' Ma cioooitostaiite ci soii 
delle donne che non hanno bisogno di 
ciò per .esser samare la' reg|aa d'>un 
soiré ; una- di cotiili sarete voi stassera. 

— Rifiuto r ultima parte della sup­
posizione, cara 'cognata , disse Clara, 
Quanto al resto, so come voi.'chè nou 
sono sempre le più ricche'toilette che 
meno adornino una douna ; ma il mondo 
ha dell'esigenze che.bisogna rispettare, 
e si troverà sicuramente qualche ragione 
phe non sarà favorevole alla semplicità 
della nostra toilette. 

— La- aignora ha ragione disse il 
signor dì Sommerive; al delitto che vi 
si rìnfdccierebbe per esser la . più bene 
acconciata, vi si rinfacoierebbe quella 
d'ossei* la più bella. 

Si direbbe 
— Cosa si direbbe, disse Méiiier, 
— Ecco cosa si direbbe disse Vittorio 

divorando un pezzo di carpione ; non è 
difficile a indovinarsi. 
' — Vediamo, grande apprezaatora ; 
disse Ménier. 

—' Intanto, le -signore di Champrée, 
che a casa loro mangiaup le patate 
'fritte per apparire più sane e pi^ rosse 
che noU' lo sìeno, diraniio che ciò ò per 
avarizia ; poi, le signorine Lacon che si 
adornano come le cappelle del • Corpus-
iDoioini, pretenderanno ohe la signora 
s'è'creduta abbastanza bella per far a 
meno della toeletta e le Leboeuf iu 
massa, padre,"madra afauciulli preten-

La battaglia fu vinta. Olii vorrebbe 
oggi domandar conto al g(enerale delle 
manovre da lui impiegite, dai sacrifizi 
che turano le candizioni del successo ? 
Il gSfK^rala.è obbligato di essere egoista. 
L'armata 4 lui ; e la, personalità, oou-
coiidaniiabile presso il résl'o ilégii''ùn-
mini, gli è imposta, 

Hugo era diventata un simbolo, un 
prioijipìb, un'affe.rmazionB, l'affermazione 
dell'ideàlismp' e dell'arte libera, Egli si 
dovavif alla sua - propria religione ; ora 
come' un Dio ctie sa.rébbe nello /jlass.o. 
tempo il suo pr>iprlo sacerdote. 

La sua alta, e forte, natura si prestava, 
a una tal'parte,'che'' 'sàfeBdo-stita In''' 
sopportabile a tult'altrì. Era il meno 
libero''degli uomini, e óiò non gli' pesava, 
Un grande, istinto si faceva strada per ' 
lui; égli era fOjuala indila nel'móndo-
spirituale, Non' aveva tempo di''avere 
del guitto, e questa d'altronde gli avrebbe 
poc'i? 'sé'rvjlp, La'èua pólìtìòa doveva ea-, 

'seré'qtislìli'Che mégllt̂ '.'à'l adatinva alla' 
battaglia'.'Ejsa era in l'éaltà subo'rdinata' 
alÙ's^e strategie letterarie, e iie'dd'-
vette talvolta'patii'e, cumo ogni cosa d i ' 
priitìò ordina' che si rldtóe allo stato 
di cosa sedo'ndarla'e si satiriflcaad ubo' 
scopò pifeferito. -,_! • 

A misura ch'agli avanz'a'va nella vita, 
il ^ratidd'idealismo, che t'aveva setopré 
rle-rapitó,• 8'.,Bllargav^',',,Siafttnàva, Isgli-
era senipre"'^iù presD'da piesià per la-
migliala di essèri che la liatiii'À immola 
a Cicrch''ella fa'di grande. Eterno onore' 
della nostra razzai Partiti dai due'poli 
oppt(8tl,'''Htigó «'•Vólta'ire •»' iliòoiftriitìd 
nell'amore delta giustizia e dell'utnanità. 

î el ' 1878 lo vecchie antipatie lette­
rarie sono cadute^ le fredde tragedia 
del secolo XVI spno'dimentioato; Victor 
Hugo decreta ài suo avversarla l'apo­
teosi; nopi c'erta' pel suo bagaglio lette­
rario, ma malgrado il sua bagaglio let­
terario; Il liberalismo è l'opera'Oazìo-' 
naie della Francia ; si è giudicati nella 
storia dietro la misura del servigi che 
vi si ha prostato. ' -

Che cosa accadrà gel 1985, quando 
il centenario di Victor Hugb sarà a sua 
volta celebrato? In faccia alle tepebré 
di-un avvenire, che ci apparisca chiusa 
da ogni' lato, chi oserebbe dirlo ? Una 
sola cosa è ben probabile- 'Ciò ch'è re­
stato di Voltaire resterà di 'Victor Hugo. 
'Voltaire in nome 'di un ammirabile 
buon senso, proclama che si bestemmia 
DIO quando si crede servite la sua'causa 
predicando l'odio.' > 

Victor Hugo, iu nome di un istinto 
grandioso,'prablama"un padi^ -degli es­
seri, nel quale tut,ti gli esae.r.i>.,spi^i fra­
telli, I preti mancheranno ai funerali 
di Hugo. CIÒ, è leale; sarebbe stato 
meglio che le cosasi fossero passata.con 
egaal correzione ai funerali di Voltaire. 

Per me sa avessi il diritto di pai;tare 
la zimarra e il collare di un culto qual-' 
siasi, a che mi si chiamasse pe.r dar. 
l'altimo addio a ({ei mnr.tl si'iuili direi 
quanto segue, versando sulle fiamme sa­
cre, alcuni grani d^nceuBO: 

< Fratelli e sorelle, fate salire con 
questo incenso lo vostre 'mlglip^r't pre­
ghiere io memoria di qiieati'grandi uo,-,-
mini, a cui la manièra appurata con 
cui si figurarono le coso divine non'ha 
permesso di de3ioi.érare i cauti ed i riti 
ordigari. Un. si grande' i;leale riempi la 
loro anima, o'a'essi si aiToraiaroan la 
immortaiìitÀ di quest'opima nóncfaè l'Iti]-
mortali,t(l, ({elia stesso ideale., ,, 

« Essi' credettero ôsV energi(ìam,epte ' 
al vero, al ba.iie, alla giustizia,.c^e cod,-̂  
cepirpiio queste appareiiti. astrà^iioni' 
coma .una re^le e suprema, esisippia. II. 
loro linguaggio su qiièstò punto fu 'qnél.l,o 
dei più «.empiici fr((, di.vpi; essi si ifóià-i 
piacquero, delle parole, delle'quali,vì^. 
serviti!;'^cbivaroaò il'.difetto'di rodltj' 
spiri,ii sottili;, che,,'per, non p'àriare còme 
1 secoli creduli, si uffàticanó a oerc'nrp 
dpi sinonimi ,a Dìo,». , 

Una profeiMi^ettìr'HiJflo' 

«Verrà giorno, e non molto lungi, 
ì in cui le sette nazioni elle i^iassùm'òno' 
tutta l'unàànità, si «p'n^iongerai\ii'o e 'si ' 
fòiitléranii'' insieme opipa 'l' setie 'colori 
del' prisma, la. ùiia òùrvà celeste;''il' 
prodigio' ;Iella pace 'apparirà,visibilèf ed' 
eterno, ai disopra della'civiltà "ed ' i l 
mondo conteinplprà," libb'agllbtd; l'.iita;'' 
mens'p aroob'alépo.'dei'Po^'óli-Uóitl d'Eu­
ropa,.' 

Vi'i;(pr. Bugùt) 
, Ma.quanto sifitpio apcora.lontani da 

({uel giorno I . . 
Speriamo,, speriamo. 

daranno che la marchesa d'Hlidailles 
ha Ydègnató' di abbigliarsi ca'md Si'coa--
vlpne,.iuon trovandolo necessario per un 
baljo di provinciali a di plebei. 

— t^pn ne mancò una, <di§so il signor-
Ménier ridendo, ed una non.ne mancherà 
stassera. 

— ^d io dovrei intervenire a questo 
ballo colla triplico acousjt. d'.,ayariz{a, 
di vanità e dNimperiinenza, Son.ragioni 
bustflvoli per ritirarsi o ,eop . ben' lieta, 
di.farlo, ripresela signora d'. II[ouda|lle8.'. 

—r. Bah,itace Vittorio con una verp. 
aria da fanciullo imporlioe;ite.,che parla 
diritto e rovescio, non son che le donne 
che diranno ciò cui io allusi, o ciò non 
deve farvi opso. 

— Riflettete e ciò ohe dite? Dieso 
la signora Urlónier in tono quasi, sicuro. 
Voi sapete Vittorio che non ini garba 
septirvi parli^r dalla donne con tanta 
legger^zza-

.— Io non alludo a voi, carazi.a ri­
prese Vittorio con una smorfia allegra ; 
voi nop sie,te, una donna, siete ^lì angelo 
di bontà, ed è.perciò che vi ilomando 
il permessa di abbandonarvi subito. Io 
vado,da Bertrand, il guarda-caocia par 
sapere,sé .dpjmatLina potremo ,fare una 
piccola escursione nel bosco. 

Senz'aspettare il permesso, il giovane 
si alzò e s',accingeva ad abbftndonare 
la sala da pranzo, quando uno sguardo 
espressivo dj sua zia lo fece avvicinare 
a Clafu per dli'ie cpn aria indifferentei 

— La signora rnarcbeffa accetta la 
nastra mano per una contraddanza qua­
lunque? . 

— Por la, prim!» signore, se vi niaco, 
gì i rì^pgiso ' Ciardi ridendo. 

Parlamento ÌTazionalè 
,'.1 M 11 :illl.t 

' O À M E J S A D E I I ) S ? U . T A . T I ' , ' . 

Raduta del 27 — Presid. BlAliCHERI. 

' Borgatta sollecita la 'discussione del 
progetto per impedire '̂ a ppfisticazioue 
dei vini, ' ' ' ' 

Nicutera propone che commemorando 
yalerrao il • SW apnljei;s«r.Jp'ji6illivAUJi 
rivoluzioae,.il presidente telegrafi, al sin^ 
aaco cho la Camera associasi allft cgm-i-
memora^ione. 

Il presidente mette ai voti la propq. 
sta che .iippr,iiyf,si .a\l',«gani^i.l(i., , 

Marzario 'presenta, Ist" ;^e[^zi0e ,8ul bi­
lancio d'a'grioolfura'e'comttiejppip.'' 

.. j Ì..HIIL.L.I 

Kiprpndesì il bilancio della spesa, del 
ministero delle finanze 1886 86. 

Pais raccomapda si preseuti.il prò* 
getto per r istilmziQ»».della.Cassjf-pen­
sioni pegll apej:ai;dol tabacchi.,, ' 

Msgliani risponde, essere pronto, 
Curpeggiaiii domanda quando .verrà 

presentatali) progettp^per la diniihuzlope 
del sale, . , ' 

MagU-tni dice.Qhe.ilgqverno manterrà 
l'impegno, ma si deve jfisciargl| la re-, 
spoiisabilità elei .tempo, 

Riprendeai t̂a jdiacussiooe del progetto, . 
sulla iresponsiibllltà degli imprenditori-
negli,'ipfor.tuni,.degli operai.sul. lavoro., 

Uisqutesii: i' ai;t. 1. mipisleriale che,' 
chiama gli imprendìtnri respunsabìll dei 
'dlsaKtrP Ilei •là'ìbrk •»al'»'o ' l'egresso versoi 
chi idi, ragione: dell danno la^ corpo, o ta-
liìt» dei lavoratori. In caecdi lacazions,; 
ubufriitto od enfiteusi i la responsabilità' 
'appartiene al conduttore ed a altri por cui;, 
,8ÌfailoO'ii lavori. Cessa la. respppsabilltflj 
'qiioliidD et provi Ohe il fatto - s-vvenpe • 
per-:nsgligenea:del danneggiato, per,(laso 
fortuito O'ifuren .magglor,Q.,.;i, ! . . 
Caperle propone dicasi operai (i'ivipie-
gali invece che lavoratori e aggiuagasi: 
grave, a negligenza. 

Tubi propoi\e ^ii!eggliinta per istituire 
commissione t'eciiica'cln consig/li i- mezzi 
per tutelare i lavoratori. 
' Panattooii,|>ropaii0l agglongaaii: '\cam- 

millBBli,..avanti,.{n^pr.p,qdl!5)r(^ ^iFa,rr«iBj 
lluigi chaisi sppdvf^^ i',p^r ,^n^c(Ui (or 
tjjitP' . . - . ' . -• ' •• 
I Ripcjtrdi. prqpa^é, che, ag|i, àffli,tnali' 

ed enfiteusi e{ip..,.|Si, Bggi|>ng,a.',|'appalt^f 
tpre. , . ,. .1, , , , ; " 
' Cqala.propené un .p.u.qYo articolò.. 
• La commissione chiede di soéppnderp, 

la discussioue per esprimere duma.ni,'. Ijl' 
ano pvvisq sulle varie prppostél 

, — Io tal easb'1o''raolàoiiJÌi^s«tiahda',' 
dissO'il- «^WnJi^'.S.Bmmwl^-"- ' • ' ' 
; plarft risposa,con un inchino affer-
ìnatiyo, 'n;eijtre' Vittorio dipéva: 

—̂  E vói, do Lui,', non .prendete il 
vostra tprnó d'iscrizione,? ' . ' 
. — Non òso, imporre alla signora ,sl, 
pumerosì, impegni dnpii un iùn'go^ viag-' 
gip che senza,'dubbio Ijlia atanpata, disfa • 
Il viaconie con (ono"'d'affa'tiiit'ó'rispettò.' 

— O.h I disse il signor ì^fòniér,' non 
abbiate alcun riguardo per ciò"; mia'so'' 
rella non lascia mai imporre e non ci 
tiene a ijSutafe quaud'6 nel paso di 
pon poter tuiintanere ciò che dovrebbe 
promettere.' ' . , ' -i 
; — E Itt tema d'un tale riflulo' che 
mi tr-itiiene,.riprésa il visconte di Lue 
chinandosi o guardiiiido cogli òcchi bàiisl ' 
jvèrso il piatto in modo da .mostrar'phia-
ramonte che nulla avéa di'i aggiungere 
a tali parole. La signora d'Houdalllea ap­
profittò pur eaamin'à'rla con.uno sguardo 
serio e freddo, pientre il signor Mailer 
sorrideva motteggiando. L'i'nórpanza'era^ 
manifesta e la fine del pranzo fu di­
sgustosa checché il signor MiSoiar fa­
cesse per far dimenticare l'Inciclenta,, 
Ma malgrado i suoi sforzi, malgrado la 
umilia colla quale'accolse i complimenti ' 
cho gli piovevano al comparire della' 
frittura prpveniento dalla sua pesca, ' 
nulla potè ottenere. Solo alla .fine"dèi^ 
pritpzo, qufiHiio madama M'ònier n'vpa' 
.reclamalo i 'suoi privilegi di"padrpna''di' 
casa per ritirarsi, col fine essa' diceva,' 
di dare degli ordini, la aig. d'Houdailles 
domandò al fratello di mostrargli il suo 
parco non sènza ^erò lasciar intravedere 
che, desiderava trovarsi' sola.con lui; 

•-Ia:M,la', '• 
Le felle aiciciliano. — 4- Gibifrosià,,. 

• Palermo 27- Imponodto' i l " pellegri' 
paggio ch'ebbe lupgo-stamane a Olbil-
^ossa. I',' 
; Il tempo era-spìéPdidb-J.-
, Circa diecimila persone convenbero 
Jul monte sacra.. ,1 fS^ie ajnuge^^,,^ 
la famiglia Garibaltli e rcdM .Uajroli,'* ^ 
; Di;rtti|'tè',ìì trafitto',eì)tmasft!ali'e ao-
Blamai!i,Pfli'.' ' Il ..I ..; , ... 
. Salutato da ripetuti evviva, l'on, Cai-' 
^oli pronunziò, a piedi 'Uel tftouumén'tcì,'' 
nii, p,(tfi;ìott(o'o" diaóbrSo, ' aóéòlld 'da' frit-
;o,ro?'i 'à'pB'l,!\tÌ8Ì. ' ' • " ' ', ' ' 

Càiróli'cbncluae: L'ppora iniziata diti 
Mille nói Ifi compiremo'. ' ' ' ' ' ' " " '' 
) Gli riapóse ra8fless6'ré'.Paterno9tro, ap-
'•lardilo. .' " ' '"','" 

I l 'Bigndr 'd i Sommerive'dìA' prova'' 
delia- putv'.discreziana scuaaadaai,nau>|io>. 
Urli àooompag'pa^ Attaùijó. jlelle' léité're^ 
' scrivere. QuftnftfTtt''signor Fernando' 

i Lue, esso ai mise-a leggere un gior--

^gijfl?:d»«id«rt^dg!inon,,;gi4jj.psrj ^m, 
ompreso eh essi desideravano esser soIi< 

j Allorché,il .signor Mènier e lo sorella 
Ifuronó' nel ir'. l'oo,' 'qifeir'ta^ 'gl5''''clfesèy •> 

\ . - , ? AW8Rto2^,':'^'?r.-'^f'.«ft?i'' P™* pno d educazione J 
' Il signor Ménier si mise a ridere, 
iRifletiè e poi risposa':' 
; —l'.'ÉatacttiiJBS-- .'" 

•—•CpjnjK'Ss.rtìbibe a.,dire_?. 
— tf sigiiór'di Somiriérr'fe s'ò mo­

strato abbagliato ed i subì sguardi'''lo 
^provavano ancor meglio delle' sue-p*« 
ìrol«; in tale circostanza' il'sigiioi"' da 
ILUC volle fai- l'Iridiffereuta e nou è cKe 
la folle interpellanza di' VUtorio che'lo' 
spinse a farà Ili'Magnosoi'' ' 
i •'.— Ah'l fece-Clà'rii''riprendBndo tutto 
a tnitto'la sua, 'géjezzìi,;--è'la "vecchia ' 
jtattica' dei ' ròmiifei ' dèll'lm{ierd-"!UcW 
[àbnlik fa sempi'a atten'ilaoè all'uonlpi' 
iohè'pe'rlei ilòn'né lili. ' ' • ' " ' 
; "''^ EcÒB)le'nto'tattica,'.riprese Mdnier, 
iperch'è ebhij'buon èsito; la tiia prima' 
ipafóla fu por iiiformarti-di lui. ' '•'•• 
I Clara si 'morse'la'labbra C'diase se» 
.riamente i 

— CIÒ cho mi fece parlare del si­
gnor de'Lue al è la supposizione che la 
sua condotta' avesse ben 'più gravi mb-
tivi'cho lina stolta'pratépsiPno di'farsi 
rimarcare. 

(Conttnua) 
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IL F R I U L I 

Dopo il discorso di q^uesto, un gari­
baldino dalla scalinata della rupe tu-
mosa, donde Garibaldi oontemplò Pa­
lermo, gridò ; 

« ! palermitani desiderano si legga 
un lelrgrutoniB dei nostri (rateiti troo-
t ini». (Orandi Applausi). 

Uno studente legge i telegrammi con 
cui i soci del oireolo trentino ricordano 
con orgoglio ohe tra 1 Mille vi furono 
dicJasette Treiitini, 

Al'ritoruo a Palermo si è rinnovata 
la dimostrazione & Gairoli ed ai Mille. 

Crispi al Politeama. 
11 Potiteama Oaribaldi è gremito. 
Alla presidenza stantio le rappresen­

tanze del parlamento, delle aulenti , dei 
min», dei reduci e delle associazioni, 

Oriiipl commemorò il 25.° anniversa­
rio del 27 inagHÌo 1860. Venne (tonti, 
muamonli) e oilorosnmenta applaudito. 

Uicordò i morti eroi dell'epipea. No 
ricordo i precursori esponendo quindi i 
particolari della leggenda garibaldina e 
coiicbinse: 

« Nili paesi di liberta l'vvenire 6 nelle 
mani del popolo. Di lui dipende la gran­
dezza della piitriii contro la qnnle sono 
impotenti i nemici interni ed esterni »• 

Finito il discorsa si ripeterono vivis­
simo acclamazioni alla famiglia Oarl-
ballll, a Crispl, a Gairoli e ai Mille. 

La,nuovn ginerazione— / /IfiKe partono. 
' Il dlscomo di Orìspi al Politeama con­

cluse che la nuova generazione compia 
« oiocch'ò non potemmo compiere noi ». 
(Applausi frenetici). 

Ui.'inani alle tfre due riunione dei 
Mille al Museo ó congedo collettiva. I 
Mille presenteranno al municipio una 
corona per i martiri palermitani dsl 4 
aprile 1865. 

All'Estero 
l funerali di Victor Hugo. 

Parij/i 27. Il Journal Officiti pnbblitià • 
il decreta'ch6 restituisce il Pantheon 
alU sua destinazione primitiva legale. 
Vi si deporranno i corpi dei grandi uo­
mini che meritarono la riconoscenza na­
zionale. Un secondo decreto stabilisce 
che li corpo di Hugo si seppellirà nel 
Pantheon. 

La commissiono poi funerali deciso 
che il corp.) di Hugo si esporrà sabato 
e domenica. I funerali avranno luogo 
lunedì. ; 

Il cannone del,Moat Valevien tirerà 
per tutta la durata dell' esposizione e 
dei funerali. 

Aogiof pronunzlerà il discorso in no­
me dell' Accademia, 

In Provincia 
tiaUaan'aj S6 maggio. 
fittila Patria del Friuli, giornale di 

sabato p. p. ho letto un cenno, da La-
tisana, sulle prossime elezioni ammini­
strative e sui celativi candidati. 

lìlssa si limita a citare uno soltanto 
dei due consiglieri provinciali, il decano 
cav. Milanese, attendendo informazioni 
dal suo corrispondentedi Liilisana sulla 
candidatura del i)on ancor noto aspi­
rante, in sostituzione dei disgraziato e, 
non miii abbastanza compianto j dott. 
Aàtouio Donati decombente del suo 
letto di dolore da parecchi anni. . 

9 AJPIÌNDIOJl a« 

SULL'ORDINAMENTO 
delia istruzione pubbiica in itaiia 

CONSIDISRAZIONI E PROPOSTE 
ilòl 

Ill'ot. do». CARLO SALVADORI, 

(Sventurato dott.'Antonio Donati 1 che 
sia propria asaarita la fonte dei suoi 
frizzi, delle sue lapide e spiritose face; 
zie si buone e tanto bolle da esilararci 
lo spirito affaticato? No; ma faccio 
fervidi vati «ooio possa e voglia ripri­
stinarsi In salute per poi di nuovo re­
stituirsi, di nttovo graditissimo, all' al­
legra compagnia degli amici tutti.) 

Premessa questa digressione, torno in 
srgomeuto. 

Non essendo noto ohe uno dei con­
siglieri provincliili, mi permetto presen­
tare alla..,. Patria dd Friuli ed in con­
seguenza anche agli elettori di Latisana 
e sua circondario 11 secondo consigliere 
nella persona dell'egregio signore An­
drea conte Carattl fu Girolamo di Pa­
radiso. 

Dal cav. Milanese è nota la febbrile 
attività e gì icohè suo tali e tante am-
mislrativamente le sue ntlli occupazioni 
da dimenticare per fino i suoi più In­
teressanti afTuri, snidi lui conto torna 
oziosa ogni parola. 

Dui colite Ciratti, presentandosi per­
la prima volta, snifebbe da dire molto 
circa la sua intelligenza, ma non con­
sentendomi il tempo, e, p;ii, per non abu­
sare della cordiale ospitalità Che ini 
aQcorda il pregiato vostro periodico faccio 
punto, esortiindo gli elettori tutti' a 
concentrare i loro suffragi su questo 
caudidatn. sicuro che faranno una scelta 
otiiraa. È dotato di capacità, di attitu­
dine e potrà benissimo prestare l'opera 
sua in prò della pubblica amministra­
zione. 

Se sarà uopo dire qualche cosa dì 
più mi riservo farlo In altra mia ben­
ché sia sicuro Che su di esso sono con­
centrate le simpatie tutte del circon-
diirió. 

Egli però verrà e prender conoscenza 
dei locali bisogni nostri, e, intanto, va­
iate. 

P o a t e b b a , .97 maggio. . 
È ben ora che anche \' Italia si ponga 

all' altezza delle grandi nazioni appog­
giando, gli uomini della scienza dalla 
quale I' umanità ne ritrae innumerevoli 
vanteggi. Già da qualche giorno godiamo 
del pincere di ospitare un' egregio scien­
ziato qual'è r esimio dott. Ciro Ohistoni 
addetto all' ufficio centrale di meteoro­
logia-in Ruma, qui mandato dal Mini­
stero allo scopo dì approfondire gli studi 
sulle osservazioni rif-ribill all'inclina­
zione e declinazione dell' ago magnetico 
e intensità'dèlia corrente magnetica, e 
cosi preparare 1 materiali onde fare 
una carta delle correnti magnetiche in 
Italia. Speriamo che anche l'AuHtria non 
tarderà a fare altrettanto contribuendo 
cosi anche essa a completare questo im­
portante studio. 

] ! n [ a g l 8 t r a 4 u r a . Il Bolkttiao Giu­
diziario reca': 

Moretti, notaio a Venzono, è traslo­
cato a Oderzo. 

I X . • ; ' '• 

Istrtzioas fiuperiere — primo gtado. 
Istituti pro&àlo&sti—nomali e speoiall. 

Accanto al Liceo :8i palesa necessa­
ria la istituzione di scuole speóialt per 
alcune professioni, come a oagion 4 e-
sempio VHteriuari, .iiar.paaclsti, oapitaiil 
mercantili, utaciali di terra e di mare 
ed altre. Audrebbeto queste scuole dir 
stinta iu duBigrandi categorie o. gradi, 
oiq^ scuole speciali, per l'ammissione 
alle quali è suCfloìente la coltura del 
ginnasio, e scuole ch'esigono una coltura 
superiore quale si può av^re nel Liceo, 

JHu», posso neppure In breve accen­
nare r organismo che aareblie neces­
saria per ciascuna specie di esse, però 
nfi apparirà il vantaggio da queste pra-

. tiche cousideraziooi. 
, Le scuole Normali, .dqvrebberp essere 

lirallate al,loro vero scopo.di iformare 
cioè buoni insegnanti, e paroif̂  oon-
ver/ebbe ohe abbracciassero un corso 
teorico pratico in 'continuazioqa alla 
colturatgenerale ricevuta nei Ginnasio. 
Ei^eto qui che oggi si pretende dal 

« In Città. 
U n R o m a * Abbiamo ricevuto dal 

solito egregio noetro corrispondente, due 
lettere dalla Capitale, la cui pubblica­
zione dobbiamo rimandare, per man­
canza oggi di spazio, a domani. 

C o n s i g l i o P r o ' v i n c t a l e . Ieri 
venne stampato che il Consiglio provin­
ciale si riunisce la seduta straordinaria 
marli>ijl 8 giugno p. v. invece di l u ­
n e d i 8, g i u g n o 1 8 8 S . 

V r t u l a n t d e l M i l l e . Fra doloro 
ohe appartennero alla gloriosa falange 
del Mille, e che p'!r buona ventura 
sono ancor vivi, dimentìoamma dì pub­
blicare ieri 1 nomi degli egregi Mar­
ziano Gioiti di Monterale e Cesare Mi-
chìeli di Campolungo. 

Ripariamo oggi all'errore non nostrp 
veramente, ma del giornale l'ilttriati'co, 
dal quale togliemmo i nomi e che non 
comprèso nei suo elenca, quelli dei due 
prodi garibaldini suinmenzionsti. 

li Marziano Ciotti poi è anche ufll-
ciale della Leglun d'onore per aver egli 
brillantemente combittuto nella breve, 
ina gloriosa espugna di Francia, del 1870. 

I n o s t r i a s s o c i a t i , le prefet­
ture, i municipi, I comizi agrari, le di­
rezioni delle scuole delle società operaje, 
dell» biblioteche popolari, dello congre-
gaziohi dì carità, dello carceri, ecc., che 
deslSerasgern il recentissimo Gataiogo 
delia dita Gl'antimo Agnelli (Libri di let­
tura e di premio, atiest-iti, cnimollta-
graflette storiche per destare I' emula­
zione nelle scuole primarie é negli Asili, 
medaglie, ecc., occ), lo potranno avero 
grutis domand.indnlo con una fascetta 
del giornale in busta affrancata: alla 
ditta Giacomo Agnùlli, in Milano, via 
iS.inta Margherita, 2. ' ' 

B o l l e t t i n o s t a t i s t i c o . Dal Bol­
lettino sL.<tÌ8tico del nosiro Comune, del 
mese d' aprile p. p, rileviamo i seguenti 
estremi : 

I nati furono SS, 1 morti 99, i ma­
trimoni 27, gli emigrati 60 e gli im­
migrali 66. 

L>i media d i t e presenze giornaliero 
nelle pubbliche scuole fu di 1192 nelle 
urbane diurne, di 561 nelle rurali diurne, 
di 48d nelle serali e festive e di 187 
nella scuola autonoma d' arti e mestieri. 

Le contravvenzioni constatate ai re-
goiarnenti municipali furono 8S. 

Le cause trat 'ato dal giudice conci­
liatore furono 186. 

Al pubblico macello furono macellati 
121 buoi, 2 tori, 75 vacche, 1 civetto, 
4li vitelli vivi e -19-1 morti, 32 castrati, 
1 suino e 62 pecore. Il peso oomples 
sivo della carne ammontava a 74,298 
chilogrammi. 

C i r c o l o a r t i s t i c o U d i n e s e . 
Mentre stavamo per annunciarlo, ve. 
niamo avvertiti che il preparato, trat­
tenimento vocale ed istrumentale che sì 
doveva dare al circolo la serif del 30 
oorr. venne differito a più tardi e cioò 
ai primi di giugno; però. }uod differtum 
non aufertur e siamo certi che tale 
ritardo aumenterà l'importanza ed il 
successo della serata stessa, già tanto 
promettente per il ricco e scelto pro­
grammai. In tale occasione, ne facciamo 
lo annuocio fino da oggi, potremo ap­
prezzare vari lavori di autori cittadini, 
e fra gli altri una romanza del conte 
Carattl che, d vien detto, sarà, 
cantato dalla esìmia signora Fiappo con 
accompagnamento di piano ed orche­
strina, una sinfonia originale, pura 
dello stesso maestro, per orchestrina, e 
qualche altra buona composizione la cui 
scelta venne affidata all' egregio M.° 
Verza che in tal sera dirigerà la parte 
orchestrale. 

I t i d n z i o n l f e r r o - v i a r i o a l l e 
S o c i e t à g i n n a s t i c h e . Il Ministero 
dei lavori pubblici ha consentito che ai 
membri di tutte le Società.ginnastiche, 
acujrrenti ai congressi ohe avranno 
luogo in Bologna e Venezia nel giorno 
81 corrente, sia accordata la riduzione 
del 50 0,Q sui prezzi normali di viaggio. 

programiìii per 1 maestri eiemeutari 
troppo, ^ troppo, poeò,' la parte teorica 
soffoca la pratica, precisamente all' op­
posto di, ciò che dovrebbe essere. La 
do|trin« siièolale iieWessìiria a chi inse­
gna, difetta; in oggi, me, compreso, al 
maggior numero. Igiene, fisiologia, dì-' 
piamo psicologia per indUaré la dottrina 
della evoluzione intellettuale con parol^ 
impropizia, non' vengono insegnate, men­
tre si arriva ad ' imparare 1' uso dei 
logaritlmi od alcune tesi pedagogiche 
senza la base conveniente, Dice bene il 
Yalelìti, elle è trascur^tissima ' in Italia 
la coiidizio.Qe degli insegnanti, ohe do-
vrebbersi severamente educaite, esercì-
tanclo e svolgendo le loro faooltd affet­
tive e intellettuali. 

Ecco perchè mi parrebbe necessario 
jun córso di tre ailni, per impartire le 
cognizioni indispensabili a chi deve pre-
'p^ra,rè 1 bambini è i giovanetti a di-
!vèntarà utili a se, alla patria e alla 
società. , 

li se qtiesto è indispensabile alile mae­
stre' dei giardini e della scuola di. se­
condo grado dell'istriizione primaria, 
peroh' iq le vorrei tutte donne in un 
iproasìma avvenire, non ' basterebbe agli 
insegnanti" nei ginnasi ohe dovrebbero 
avere ottenuta nei Licei una- coltura 
^sutfloiente por la speciale dottrina ohe 
vorrebbero insegnare, della quale Hvreb-
ibesi modo dì avere una prova nelle at-
.testasi mi del profitto ricavato negli 
esenti sopra ogni singola materia, che 
venisse prescritta da un provvida rego­
lamento, perquell'insegn'àmeuta speciale. 

Per 'gli iiisegnanti ' poi del Licei, 
delle Normali' e delle scuole superiori 
S'ogni grado e .specie coiiveprebhe ve-
tiissc' Impostò un' tìrocihia di assisteniia' 
in alcuni Istituti scolastici, per appren­
dere'dall'esempio' di alcuni'designati 
tra 1 più provetti inee^nanii; il mòdo d'in­
segnare, tirooinlo d'uno- o dde «nni va-
Intabile 'anch'asso con un 'esalile pratico; 
Non-avverebbe cosi'ohe'giovani, appfeiia' 
ussciti d" Università, ' sol perchè'tdrniti 
di ferrea me'ràbria o' di pr'óntó è acuto' 
ingegno, venissero ad aggravare la con­
diziona di vecchi insegnanti che'-per' 
quanto ad essi inferiori' in vivacità 
d'intelligenza saranno sempre e di gran 
lunga superiori per esperienza, della 
quale l'attuale ordinamento tiene po-
ohissirao conto, con • danno gravissimo 
dell' istruzione, L' appoggio del commen­
datore A del professore d'.Università Y 
del deputato Z bastano a far mandare 
uh giovane laureato appena titolare di 
1" classe in un'Liceo od'in un Istituto, 
dove insegnanti da 20 anni sono titolari 
di 8S Come restano iocoraggiitti quei 
poveri vecchi che logorarono polmoni e 
cervello per insegnare 1 «Ma si dice con­
viene premiare gli studiasi e' i giovani 
dotati d'ingegno». E- sta bene, ma non 
potete f.irlo con borie- che li manten­
gano "nei due o tre anni di tirocìnio? 
Passati per questa via non solo perfe-

jZÌoneranno il tesoro delle loro cogiti-
•zioni, ma impareranno ' a insegnare, 
'eh' è un'arte ben distinta da quella del 
sapere» conie-il balenìi citato egregia­
mente dimostra, e che difficilmente 

l'I m e r c a t o b o v i n o . 11 mercato 
d'oggi si presenta alquanto ripopolato 
di animali stantecbè i contadini devono 
attendere ai motti lavori che oggi ri­
chiedono la campagna ed i bachi. 

P r o g r a m m a dei pozzi di musica 
che la Banda Cittadina eseguirà oggi 
alle ore 7 pomerld. sotto la Loggia Mu­
nicipale : 
1. Marcia « Italia » Migllorana 
3. Sinfonia « Nabucco » Verdi 
3. Valzer < Luce elettrica » Audreoli 
4, Cavatina nell'op. « Candla-

00 Quarto » Ferrari 
6. Finale l i . « Jone » . Petrella 
8. Polka a Amorino » Blasioh 

I T e a t r o M i n e r v a . Questa sera 
giovedì, terza rappresentazione della 
iSonnatnfiuIa, 

Dom mi venerdì, riposo. Sabato e do­
menica la Sonnambula, 

liR «Pastorìzia del Veneto» 
nella sua ultima puntata, coutiiina il 
seguente sommario : 

L'orto sperimentale In Venezia — 
TampellinI, su la secrezione' lattea — 
Ciani, foraggi, foraggi e pòi.... latte — 
Zuccheri, bisogno d' Una pressa — Re­
dazione, Valentinìs, per lo latterie — 
— Cronaca dei Comizi, Associazioni eco; 
— Alfa, unione dei prodotti, monta tau­
rina — . 0 . , seconda cone.imazio.ne del 
granoturco — Qnlvani, le decime —̂  
Concórso e Congresso di Latterie; 

Chiudi la finestra d'onde soffia 11 vento 
che ti fa danno. 

# * 
Chi va esente da un difetto non si pa­

ragoni colla persona che lo ha. 

U n a s l c i t r a s p e c i i i l a z i o n e . 
In questo secolo Venale è falso, in cui 
al progressi dell'umano Intelletto la ci­
nica frode oppone Inevitabile impaccia, 
una sicura speculazione è l'onestà. Abiti 
cibi, bevande e (cosa orribile) persino 
i rimedi, dai quali dipende talvolta una 
vita preziosa per la famiglia, per la 
scienza, per la patria; tutto, tutto è falso 
0 disadatto. Or bene, credete voi che 
in questa universale corruzione che i 
governi medesimi non possano, o per 
Inconsulta plutomania non vogliano fre­
nare,'' 1* uomo onesto non sappia aprirsi 
brillante, lucrosa strada, sicura ed in­
crollàbile? Quante controversie di ogni 
genere 1 Quante opposizioni di medici e 
non mediciI Ed ora quali diaboliche i-
mìtazìoni ha incontrato ed incontra il 
celebre depurativo 'del gionio,' lo sci­
roppo di Parlgliha composto, inventato 
dal dott. Giovanni Mazzolini di Rema I 
Eppui-e, in pochi anni si 6 cosi svilup­
pato 11 sub uso, che muiteplioì operai 
non bastano alle richieste sempre ere--
scoiti. E questo, perchè ? Per 1' onestà 
dell' autore, perchè col suo rimedio man­
tiene ciò ohe promette. Ed infatti, d'a­
zione sicura e sperimentata contro 1' er­
pete, la sifilide, la scrofola ed 11 reu­
matismo quale è lo sciroppo di Piiri-
glina del cav. Giovanni Mazzolini di 
Roma, non v' è l'uguale fra tutti i de-
pur;itivì del mondo. Si vende a L. 9 la 
bottìglia; 

Dsposito unico in Udine presso la farma-
I' eia di m. C o n i e s s n t d , Venezia farmacia 

liut'iicr alla Croce, di Malta. 

Proverlji 
Cuntof.ladrl, ,non p9?8flnQj. 8pogli,ai;e(,Bi» 

uomo nudo. ,, . 

* 
Chi non ha virtù non è ricco. 

4'accoppiano..!nellai, loro massima p.o-( 
t o n z a r , • • ' ! , • ' , .-n ; , , . • , 
' Non dirò nulla>delle-:i,Ba^o|d.militari, 
liove però la Ì8truiiobé'tfiit,èdvrebbero 
èssere pel abo .igratìa. di «iefiondaria-di 
simile'da quella, del iQlnnasio'civile, e 
potendosi specializzare nel- triennio, su-
oesslvo, • - ••• ; 1., : ; - ' 
j Anche nelle .scuola Nautiche i o io 
quelle dì'Meccanici 0 Macchiuisti, o.in 
quelle di'agenti ferroviari e telegrafici 
pod I-si ' dovrebbero ammettere . giovani, 
sforniti della • Licenza (Jlnoasialej-ed 
informandosi queste parole speciali alle 
teorie ed'alle applicazioni della profea-
Bìoue futura, potrebbero, in .due anni, 
par alcuni ed in tra per.altri, licenziare 
giovani esperti cosi uellaidottrina cii^ 
nella pratica. '. , 

I .fiituri maestri di ginnastica . do» 
vrebbero .esaere stati tutti licenziati dai 
Licei, come baccellieri nella scienze, 
aver percórso nelle scuole normali su­
periori il triehnio d'esercizio —̂  ,# un 
anno di assistentato presso un Giunosio 
0 Liceo, , . ' . : i 

Per opera del chiarissimo cav .̂' prof. 
Giulio Baumanii, direttore delle scuole 
Normale Ginnastica di Roma, ci è, dato 
sperare per questo insegnamento un as-: 
setto euturo e scientifico e.pratico mir 
gliore. Nei piccoli centri.o comuni la' 
ispezione acolastica dovrebbe per legge 
essere affidata ad una commissione,- della 
quale'formasse parte il medico, che do­
vesse, invigilare il lato igienico della 
scuola — oggi trascuritissimo.— poiché 
sarebbe,opportuno o h o i medioi comu-

Uota allegra 
Un Tizio si presenta ad un ministro, 

rnccomandandogli caldamente di collo­
cargli un figliuolo. Il ministro prendo 
il proineinofia s congeda il "postulante 
dicendogli i 

— Ci penserò. 
— Quando lei dice che ci penserà, 

eccellenza, credo sia mio dovere... di 
uoa pensarci più. 

« 
* ut 

Carlo legge ad altra vaco un trattato 
di storia naturale : 

I II cammello è un animale che può 
liavorare otto giorni senza bere». 

— Ed io — interrompe Luigino — 
sono un animale che possa bere otto 
giorni senza lavorare. 

.Sciarada 
Sebbene aia primo, l'ultimo sono; 

pochi secóndi lieti, ti dono -, 
col Itirzo n-sgo — col tutto poi 
città ti dico madre di eroi. 

Spiegazione della Sciarada precedente 
I W ' e - t e - o r o l o g l - a 

Varietà 
F e n o m e n o g c o l o | ( l c o . Un 

fatto singolarissimo è. avvenuta venerdì 
scorso a Truchtersheitt presso Stra-
sbui-go. 

Il vignaiuolo Strnb vide improvvisa­
mente abbassarsi il terreno della sua 
c'umpagoa par Una distosa di circa 39 
metri quadrati e il fenomeno fu acca», 
pagnuto da un gran rumore sotteraodo 
corno u.ua cannotiata. . ' 

Nel luogo del terreno scomparso esi­
ste una' fossa pleiia di acqua bollente. 
Si ò sondata la. fossa con lunghe'perti­
che e non si-è travato il fondo.'.' 

Questa strano feiiomono inquieta gran; 
demente la popolazione . di Trucbt'er-
sheiiu che ' t eme , di yèdèr 'sc'omparire 
un bol-boattino'tutto'il vii'-'---" 

- JTótisiàHo ; 
' lo sciqglimèhio'd'elici Camera. 

. Roma 27. É molto commentato un . 
articolo del Popolo Homano,i che lascia 
intravedere, proasimoiilo scioglimento 
della Camera,, causato dallo sfacelo dei 
partili. .' . , i'i ' . ' 1 

lUoran^. '". ' 

È . probabile, ohe, ; ,etante .la malat-

Jia di J)epretis,,si nomini I^or^ina ,(se-
retario, gien?rale,ia.l^mì,uistqro dògli in; 

terni) commissario. g.oyei!t(ati,v9 .per-là 
discussione. del, bllanoic! - del j'iq t^ruo. 

• ' ' •'''•la'incompatibiUià: • ''• 

t a èii^"'?! o^^r ^S,»®,',»» i l ' progéttcf. 
sulle incompatibilità pariamentariha: no-
mrtSl'o"' 'W»è"Ohimirri. - .- t ': 

pali avessero l'obbligo di visitare quo-
tidjsHHiinetttg'fele.jsciinle primari^'.«.sev 
c o | p | j e | P f c u ^ à | s i d | l # | t ì » 

! In quella vece le scuole spoetali di 
l/eterinarla, Farmacia, Ostetricia che 
mi piacerabb'erflt'atinesse'alla Università, 
toji.che. s; pflj;febber9, avar,^ In qu nu­
mera, nÌ9ggìór,e, .dPiVr.ebbe^-o'esigere una ; 
CcJtuca geqerale,prqparatqr.ià, quale si,, 
j)UÒ..^cquistftre in'.tiii Liĉ eo i^,compro-' 
vare ?pi •l?'>9ce!ljera't,q,,ln, 80Ì?ilz,e natU: 
rali, per. evitare-'«osi la!i 80sr8U^''di'col-
tur» ohe lameiit,ava?ì i^ei(Vecpnì|fàrma-
ìjisti, tcopp9, empiriói,'i)pi; ve erinarl, a 
nelle oateiriclie :' talché queste' scuole,, 
^atebbejro come l'anello (ii,^io,ngini»zìonè 
tra la istruzione superiore 'dì 1° grada 
(Liceo) e quella di 2° grado c,loè Hiii-
versità p scuole.superiori speciali. ' . , 
: .E, gijttjchè ooile, mammane,me se ne,, 
porge, il .destro.-chiarirò ,qul,.iin altro., 
mio piodo,dì vedere',relativahisht6.'al­
l' Insegnamento -promiscuo. Sino , d,alla 
prlmtt scuola, lial giardino d'infanzia io 
Vorrei vedere assieme i du^ ^esa'l, che;. 
'seguendosi a trovare assieme nella scuoi», 
iel^mentare, non sarebbero più, raeravì-
'gitati di- vedersi, assieme nei Ginnàsi, -
nei, licei, nelle squo,le speciali superiori 
e .nelle Uiiiversìià., Si eiif in tjmaggio 
ad assìpnd'scientifiioi, della'più ' illumi­
nata fisiologia, che non ppssono provare 
disformità di attitndnii intellettuali' tra 
r uoino.ie la (J"""*'. '^ <"•' particolari 
teodanze avrebbero jo stesso campo di 
'̂ spfiflsiqne sófiza h îsogiio di alterare l i , 
loro ambiente in modo'ar.(ìfici!ile, ade-



IL F R I U l . ì 

LB giunta tis stabilito 1' incotnpatibi-
litÀ dei dsputati con l'ufScio di animi-
nietratore impiegata dulie Società ferro­
viarie, 

Ha stabilito ancora di dare agii im­
piegati sorteggiati il diritto dì opslòne 
fra la deputazione o l'impiego, di abo­
lire la necessità dalla riaiezioDo per gli 
eletti divenuti ministri e sogretari ge­
nerali, di ridurre a due le quattro ca­
tegorie dogli itnpiogati, 

La Conferenza Sanitaria. 

Nella lunga seduta d'oggi del comi­
tato medico delle confureiiin interna-
ssionale sanitaria, il delegato degli Stati 
Uniti proposo che si permetta ai con­
soli delie aingole potenze di visitare le 
Davi in .partenza per i rispettivi paesi. 

La proposta venne respinta perchè di 
competenza diplomatica. 

Yennero quindi discusse le proposte 
del nuovo delegato francese Proust per 
It) pri!cauzioui da prendersi circa le navi 
in p'irtonza da paesi infetti da colera. 

La prima di queste proposte suona : 
« Un medico a.isÌ8terà all'inabarco del 

passeggeri ntlutundo i sospetti, invigl-
laudo che non s'introducano effetti so­
spetti ». 

La seconda dice : 
« Se iscoppiasse qualche caso di co­

lera a bordo, durante 11 viaggio, H farà 
triisportare a terra l'ammalato. Le sue 
masserizie vorranno distrutte ». 

Le proposte di Proust furano appro­
vate. 

Venne infine nominata una subgìunta 
per studiare i mezzi della più efficace 
disinfezione. 

Ult imaPosta 
tiV i n g l e s i In A f r i c a . 

/ Turchi non andranno a Suakim, 
Coslantinopoti 27. Una nota inglese 

invita la Porla ad occupar» Suakim 
dopo la partenza degli inglesi. Soggiunge 
che l'occupazione turca di Suakim a-
vrebbe per effetto d'impedire l'inter-
vunio di' qualsiasi altra potenza. 

Il Consiglio dei ministri discusse lu 
proposito. Le opioioni sono divise, però 
il rifiuto è considerato certo. 

"Cill I t i t l l a n i l i e i n K a r R o s s o . 
^Ancora Suakim. 

Parigi S7, Un dispaccio privato da 
Co8taotlno{ioli dice che la Turchia ri-
fiuió l'offerta inglese di occupare Sua­
kim. — Dopo questi) rifiuto qui si con-
sidi:;ra come certa ' l'occupazione di 
Suakim da parte dulie truppe italiane, 
in b ise ad un accordo già concluso fra 
i gabinetti di Londra e di Roma. 

P a r i g i 27, Qui circolano numerose 
congetture su le recenti conferenze tra 
il principe di Bismàrk e lord Uoseberry, 

Si assicura persino che essi abbiano 
raggiunto un accordo positivo riguardo 
alle questioni dell' Egitto, del Sudan e 
dell'Afganistan, 

L'amicizia anglo-franca sarebbe per 
tal modo ripristinata. 

X i o n d r a 27. Corre la voce ohe il 
gabinetto del signor Oladstone stia per 
ritirarsi ancora prima delle nuovo ele­
zioni. 

Cosi si dice lo assicuri lord Graaville. 
n o m a 26. Il ministero degli esteri 

ricevette il seguente dispaccio del capi­
tano Fer ra r i : Oiunto presso il iVcj;u9 il 
28 aprile, ottima impressione ed acco­
glienza, gratliti^simi 1 doni, la lettera 
reale cui recherò risposta tosto rimosso 
ogni men che favorevole prevenzione 
circa l'occupazione di Mi'.seaua. Il Negus 
aspetta l'annunciata mis^iuno Italiaua 
subito dopo la stagione delle pioggia per 
confermare il suo desiderio di mante­
nere ottimi Iapporti con l'Italia, Ormai 
è accertato che il luogo del massacro 
di Bianchi, Diana e Monari à ai di là 
del oonfine abissino ; furono ricuperate 
le loro armi. Il Nigus promette dì con­
tinuare euergicameuie l'opera di puni­
zione dei colpevoli. 

Telegrammi 
V i e n n a 27. La Neue Frcie Presse, 

parlando dei Magazzini generali di 
Trieste, dice che le rispettive conferenze 
si terranno a Trieste ancora entro 1' e-
stute ventura. 

La Nm'e Freie Presse prevede ohe si 
solleveranno delle questioni sui lavori, 
L quali assorbono, dietro un preventivo 
dell' ingegoiire signor Garret, sedici mi­
lioni di franchi.' 

É probabile che i lavori non si ese-
guiraooo per conto dello Stato, ma si 
aprirà un concorso a questo scopo. 

trimeuto d'umbo i sessi, e ad incrementa 
direi anzi delle cause d'immoralità. 

£ uua'i'inovazione che urta ì nervi 
delicati di qualche famiglia, la quale 
però può sempre tenersi le sue bimbe 
a casa, rincliiuso fra quattro pareti : essa 
urla piucohè tutto le abitudini invalse, 
ma siccome queste abitudini sono par­
torite dal pregiudizio, io non solo non 
me ne preoccuperei, ma le combatterei 
a tutta oltranza, E oiò tanto più che i 
Ginùasi licei femminili istituti in piccolo 
numero non saranno per dimostrare che 
la loro superffuiià, quando non ne pa­
leseranno li lato nocivo, favorendosi per 
case il moltiplicarsi delle donne letterate 
sijperflciali, che al dire di tanti pensa­
tori sono una delle sette piaghe nel no­
stro mondo itnlìano. Quando le donna 
por diventare ufficiali di posta, agenti 
telej^rafiche o ferroviarie, levatrici e 
farmacista dovranno battere la via che 
lo Stato apre a tutti, si vedrà eh' esse 
provvederanno al loro decoro con molto 
più accorgimunto dei legislatori. Non 
nego tuttavia che ai Presidi a direttori 
d'Istituti scolastici questa innovazione 
aggrav,-rà la bisogna della vigilanza — 
ma infine, diceva il marchesa Colombi, 
le Accademie si fanno ovvero non si 
fanno — ed io dirò che se amasi rice­
vere un compenso ò giusto meritarlo, 
tanto più che io verrei esonerando i 
Presuli di tanto mansioni burocratiche 
dalle quali oggi sono aj.'gravati. 

In questa categoria d'Istituti scola­
stici, eli» non presumo avere in un 

, lavoro, come questo mio abbozzato lo 

oorr. Il Tribunale di Udine, ha omolo­
gato Il concordntu seguito fra II fullito 
Biasini Francesco fu Oiuv. Batt. com­
merciante di Udine, ed i suoi creditori. 
Ha ordinato inoltre ohe dopo il com­
pleto adempimento degli obblighi assunti 
nel concordato, sia cancellato dall'albo 
dei falliti il Dome del debitore Biasini 
FrauCesco. 

— La ditta di Giuseppe Facini di 
Uagoano in Riviera ha invocato la con­
cessione di orogare dalla roggia Ven-
uhìaruttì un filo di acqua per usi d'ir­
rigazione, 

— Sopra istanza della ditta Felice 
Cagli rappresentata dal signor Vittorio 
Cagli di Udine ed in giudizio dal sottO' 
scritto avv, e procuratore esercouie In 
Udina contro i signori conti Luigi, Gintlo 
Cornelio, Teresa, Vittoria « Leopolda 
fu Antigono Frangipane e march. Elisa 
Terzi, vedova Frangipane per se e quale 
legale rappresentante le dotta di lei 3 
figlie minori, noi giorno 8 luglio 1886 
ore 10 unt, nel Tribunale di Udine 
avrà luogo l'incanto per la vendita al 
maggior offerente della casa di abita­
zione civile, posta qui in Udina via Sa-
vorgnana al msppale n, 1686 col red' 
dito imponibile dì L, 1360, 

Memorìaleidei privati 
A n n u n z i l e g a l i . Il Foglio perio­

dico del 23 maggio, N, I l o comiene: 

— Il sindaco di Sedegliaoo avvisa 
ohe in quella segreteria comunale sono 
espositati gli atti tecnici relativi ai pro­
getti di costruzione del cimitero per 
Gradisca e strada di acoasso e del oi-
mltero comune di Turrida con Redeu-
zicco e rispettiva strada di accesso, 

— Il messo doll'osattore comunale di 
Rodda fa noto ehe venne sequestrato 
un credito di L, 2160, a mani di Zorza 
SMano fu Valentino da Savogoa, per 
debito di ricchezza mobile dovuto da 
Stich Antonio fu Stefano domiciliato 
nell'impero Austro-Ungarico, con cita­
zione ad esso Stich, onde se voglia possa 
assistere all'udienza 23 luglio 1886 a-
vanti il pretore di Cividale, 

— Il messo dell'esattore comunale di 
Ro.dda fa nolo che venne sequestrato 
un credito di L, 1600, a mani di Do-
meuis Antonio fu Andrea da Rodda, per 
debito di ricchezza mobile dovuta da 
Perin Giuseppe fu Giacomo domiciliato 
nell'impero Austro-Ungarico, con cita­
zione ad asso Perlo, onde se voglia'possa 
assistere all'udienza 23 luglio 1886 a-
vauti il Pretoro di Gividale, 

— Il municipio di Pasian Shiavonesco 
avvisa che essendo stute presentate in 
tempo utile dei fatali, della offerte di 
miglioria del ventesimo per la quinquen­
nale manutenziono dello strade comu­
nali, si rende noto che nel giorno di 
venerdì 6 giugno p. v, ore lO aiit. si 
procederà presso quel municipio ad un 
nuovo incanto. 

— Ad istanza della Finanza di Udine 
rappresentata dall'avv. cav. Delfino de­
legalo erariale seguirà avanti il Tribu­
nale di Udine nel giorno 14 luglio 1886 
ore 10 mattina in confronto di Biasiitii 
Giov. Pietro fu Antonio di S. Daniela 
la vendita giudiziale degli immobili siti 
in naappa di S, Daniele, 

— Con sentenza in data 20 maggio 

fratta, sebbene oggetto da moltissimi 
anni della min. meditazione, compiuta­
mente descritta, ascriverei le scuole spe­
ciali di Agraria con podere mudello — 
dove si piU^ssero erudire coli'esempio 
a colla dotlrina tanto i giovani figli del 
modesto agricoltore per indirizzare questa 
madre delle arti tutte ad uno scopo più 
razionala e proficuo, quanto per dare un 
perfezionamento ai giovani baccellieri in 
agronomi», usciti dal Liceo, che così 
potrebbero assumere l'azienda agraria 
per proprio o per conto dei terzi. Im­
porterebbe che a queste scuole si desse 
una impronta specialistica per due o ira 
rami dell'agraria — qua, per modo di 
dire, agrumeti e-.olivati, là pastorizia a 
caseificio, altrove viticoltura o frutti­
cultura, in altri siti più acconci piante 
tessili e industriali, — a cosi va dicendo 
— non però in modo esclusivo, ma pro­
curando che si trattassero quelle parti 
speciali che allo varia attitudini del 
suolo circostante si presti^no — quindi 
silvicoltura —• enologia — bachicoltura 
— apicoltura — allevamento dei bovini 
e degli altri animali domestici ecc. eco. 

Infine per poche regioni importerebbe 
esistessero scuoia dì matallurgita, scuole 
industriali per i tessuti di seta o-laou, 
corno quella dì Conio, eoe, le quali po­
trebbero ossero annesso ai Licei di 
alcuni lunghi od alle Unìverslià, 

Non la finirei più se volassi adden-
trtirrai a specializzare — supplisca il 
lettore che dalle poche linea del mio 
programma avrà certo ravvisato quanto 
non posso specificare in questi articoli. 

J ^ e i o a t l j a J , Oit tà, 

Udine, 28 maggio. 
Ecco 1 prezzi fatti nella nostra Piazza 

sino al momento di andare in macchina. 
Granaglie, 

Granturco com. da L, 10,30 a 11.60 
Orzo brillato qaint. „ „ —,— „ —,— 
Segala „ „ —,— „ 11 ,— 
Avena „ „ —,— „ —,— 
Giallone com. , , „ „ —.— „ 12.— 
Frumento „ „ —,— „ ^ , — 
Cinquantino. , , , „ „ 9.80 „ —,— 
Fagiuoli alp, al q, „ „ —.— „ —.— 
Fagiuolidipian, . „ „ 12,50 „ 13,—, 
Lupini , „ —-,— „'•—.— 

Foraggi e oombuslibiii, 
(Fuori dazio). 

Fieno Alta I qual, da L, 4.76 a 6.50 
» » Il » „ „ 3.10 „ 3.70 
» Bassa I » „ „ 4.25 „ 4.80 
» » II » „ „ 3.— „ 3.10 

Paglia da lettiera „ „ 3.70 „ —.— 
(Compreso il dazio). 

Leirna (Tagliate da L, 2.40 „ 2.60 
^"8°* (In stanga „ „ 2.30 „ 2,45 

Carbone S"'! '"""* " " l ' " " "Z-ZZ (II » „ „ 7,70 ,, 8,76 

Pollerie. 

Pollastri da L. 1.25 a 1.30 
Galline „ „ 1.— „ 1.10 
Capponi , „ —.— „ —.— 
Anitre „ „ —.— ,, —.— 
Oohe vive , „ —.75 „ —.85 
Oche morte „ —.— „ —,— 
Polli d'India m. . „ „ —.— „ —,— 

» I , , I, ,, —-,•"- „ , 

Uova e Burro. 
Uova al cento . , da L. 4.80 a 6.10 
Burro fresco , 1.60 „ 1.68 

Legumi freschi, 

Piselli da L. —.15 „ —.20 
Fatato ' . „ „ —.24 „ —.28 
Asparagi » „ —.30 „ —,38 

Frutta, 

Fragola « —,80 „ —.95 
Ciliege „ „ 26.— „ 30.— 

SÌnncA'ro UEIXA SKTH 
Milano, 28 moggio 

Il mercato odierno, dopo due giorni 
di fosti), poteva avere un insieme d'af­
fari più animato, ma invece trascorse 
ancora riservato con transazioni limi­
tate e difficili. 

ID bensì vero ohe non tutti i proprie­
tari vogliono adattarsi al corsi della 
giornata, ma pur troppo qualcheduno è 
sempre alla vendita, e pare che questi 
poclìi baslino per sopperire ai bisogni 
del momento. 

In tale contingenza la massa dui corsi 
ò stazionaria, ma nei dettagli essi ri­
sultano deboli. 

DISFACCI DI BORSA 
VENEZIA, 27. 

Beudita soi]. 1 gennaio da 95 iO a 95 GO id. g. 
1 luglio 93 2S a 09 iJ. Azioni Banca Nazio­
nale —.— a —.— Banra Veneta da —,— 
a —.— Banca di Credito Veneto, —.— a 
- .— Hopìet/t Costruzioni VoLOta —.— a —.— 
Cotonidcìo Veneziano —.— a —.— Obblig. 
Ftestito Venezia a premi 24,60 a 39,60, 

Caitibl, 
Olanda se. Q da — Goroiama4 [— da 122.40 

a 122.60 0 da 132.76 a 123.10. Francia 3 da 
100 2ó a lOiISfi. Belgio 3 da —'.— a —.— 
Londra 2 1[2 da 25.17 a 25.21, Svizzera i —.— 
a e da 100.10 a 100.25. Vionna-Triosto 
i da 203.60 a 2Qi.;ó, a da —.— a -.—. 

Valuti. 
Bezzi da 20 franclil da ~.— a — .—; Ban­

conota auatriaoha da 208,S0 » 301.—; 

Sconto. 
Banca Nazionale i) — Banco di Napoli ft — 

Banca VoneUi Banca di Ciad. Vm. — 

FIRENZE, 37 
Napoleoni d'oro —,—; Londra 3S.10 !— 

t'ranceso 100,46 Ailonl Monlp, —.— |,B*n» 
Naiionala -»; Parrovlo Miirld, (con.) 892.— 
Banca Toscana — ; Oràdito Italiano Ho-
bUlam 016.— Hendiu Itallam OS.OS —i 

HERUNO, 37, 
Mobiliare 407.— Anstiltcbo 483.(0 Lom­

bardo 227.60 Italiano 04.60. 

LUNDBA, 26. 
Inglese 90 1(2 Italiano 94 1|4 Spagnuolo 

—.-ì Turco —,—. 
PARIGI, 27. 

Rendita 8 Oio 80.60; Rendita fi Oio 11912-
Rondlta Italiana 9S.70— Ferrovie Lomb. —.— 
Ferrovie Vittoria Emanuela —.—i Ferrovio 
Romana —.— Ohbligaaioni —.-^ Londra 
26 22. Ii2 Ingleso 99. 13(18 Italia 3ilS Banca di 
Poilgi im 

VIENNA, 27. 
Motitllaro 285 60 Lombarda 127,80 Forrovle 

Austr. 296.40 Banca Nairionalo SOO Napo­
leoni d'oro 0.88 —[ Cambio Pubbl. 40 40: Cam­
bio Londra 124,76 Anitrlaoa 82,80 — Zecclilnl 
imporiall 6,86. 

DISPAOOI PARTICOLARI 
MILANO 28. 

Rendita Italiana —,— [lerall 96.60 | 
Na|lolQooi d'oro — . « 

VIENNA, 38. 
ItendiU austriau (carta) 89.45 Id, antr, (aig,) 
82,86 Id. aqat (or«) 107.90 Iiondr» 124.70 
Nap. 9.88-1 

PARIGI, 28. 
CUntura della sera Read. It. 05.80 

Proprietà della Tipografia M. BARDÌISOD. 
BtijATTi ALESSANDRO, i;er«iiie respons. 

Figline Valdorno, 24 aprila lS8ó. 

Signor Ferdinando Oobrialli, Agente 
prlncipnle della Reale Conpagnia Italiana 
di Assicuraìioni Generali sulla Vita del-
l'uomQ in Firenze. 

La prego essere interprete dei miei 
sentimenti di riconoscpnzu verso la Reale 
Compaguia Italiana di Assicurazioni Ge­
nerali sulla Vita dell' Uomo in Milano, 
pel modo premuroso e sollecita con cui 
mi ebbi la liquid^izinne e pagamento 
della Polizza n. 15030 sulla testa del 
Big, Mariano iVariolti, segretario comu­
nale, trasferitosi da Figline a Bozzolo, 

Gradisco «he la presente abbia la 
maggior pubblicità possibile per fare 
conoscere sempre più l'importanza di 
questi contratti di vera previdenze, es­
sendo stata la suddetta Polizza firmata 
dall'assicurato sig, Mariotti 11 14 marzo 
p. p. e la malattia d' indole acutissima 
scoppiò il 23 per causare la morte il 24, 
cio6 10 giorni dopo che aveva firmata 
la Polizza, 

La Reale Compagnia in Milano con 
una sollecitudine ammirabile, appena 
prodotta la documentazione, nel giorno 
8 di questo me.<o mi effettuò l'integrale 
pagnmento del capitale. 

Qu!>sti dati esatti, fanno sompro più 
manifesta la grande utilità della istitu­
zione per cui non aggiungo altro pa­
role. 

Con ossequio distinto mi dichiaro della 
S. y . Illustrissima, 

Devotissimo servitore 
{firmato) GiusnpPE. BEOATTINI, 

Rivolgersi alla Direziona della Reale 
Compagnia od in Udine dal alg. S c a l a 
' V i t t o r i o , Piazza del Duomo n. i . 

AVVISO 
Presso il- sottoscritto trovansi" i se-, 

guanti articoli pel confezionamento del 

SEME BACHI ' 
a sistema cellulare a prezzi che non 
temono concorrenza. 

Conetti in latta — Buste di carta 
con garza — Sacchetti di garza qua­
drati a a cono — Telai — Cartoni garza 
— Scatole por riporro il seme. 

Udine, Via Treppo, 4. 
2 Barcolla lEiuiei. 

A. V. RADDO 
SUCCESSORE A 

cìiov;ti\niB cf»%zti 
fuori porta Villalta, Casa MaagilJi 

Fabbrica aceto di Vino ed 
Essenza di aceto — Deposito 
Vino bianco e nero assortito 
brusco e dolce filtrato. 

L' aceto si vende anche la 
minuto. 

VINI MARSALA 
Deposito in Chiavris presso 

L. RAMPINELLI in fusti da 
pipa ossia I„ 400, mezza plpftj 
quarto e sedicesimo, provenienti 
dalla rinomala fattoria di vini 
Marsnla del f>->atel!ll Lont" 
barilo di Trapani. 

Deposito bottiglie. 
In via Kialio n. 4 trovasi un prande 

deposito b o t t i g l i e d i v e t r o ecuro 
e chiaro, d'una premiata labbrica Ita­
liana, a prezzi da non temersi la.ccii-
oorrenga. 7 

Orario ferroviario 
(vedi quarta pagina) 

CARTA PER RACei 
d' ogni qualità a prezzi 
modicissimi trovasi alla 
Cartoleria M. Barduseo 
Mercatoveechio sotto il 
Monte di Pietà. 

.A.'v-vleo 
È da vendersi alla Cartiera 

S, Lazzaro in Ciyidale, una 
Turbina -usata non grande in 
buonissimo stato. 

MAGOllNE DA CUCIRE 
Nel vecchio a 

conosciuto l l c -
J i o s l t o , Via A-
quiteja n. 9, Iro-
V si un completo 
assortimenlo; u'-
liini recenti siste­
mi; garanzia illi-
in Itala ; Officina 
spedale per ripa-
zioni. 

ITOYITA; 
Gloria dell'industria mecoanioa. 

m a c c h i n a a p e d a l e , silenziosa, 
senza navetta, l l o b i n a contenente 
e o o metri di Ilio; ago corto. A d a t ­
t a s i a d o g n i l a v o r o . 

Ooposito della prima fabbrica gernfa-
nica dei signori Oritznor a Comp, (Dur-
lacb). Macchine S i n g e r extra modello, 
da lire 8 5 , t S O e fl40. 

GIUSEPPE BALDAN. 

Copia fedele. Traduzione 
Parigi, e novembre 1858. 

Siim. sig. Farmacista Galleani 86 
Milano; 

Noi,' autori della P o l v e r e p e r a c q u a 
Kcdatlvn, so dii 22 anni la troviamo cosi 
balsamica .nelle donne per injczioni a lava­
ture profónde [inaggiormciite d'estate), non 
pcssiamo pei-suiidDrci elle .possa tomaie tanto 
siiiutaro all'uomo, sempre intendiamoci per 
injeziona ; mn poi caso del signor L. L.. ba­
gni, 0 sorapro bagni, lo ripelinino, neh' in­
teresso d'una sua radicalo guarigione. Quando 
assoluiamenta fossa impossibilatato di fare, 
i bagni, inzuppi delle pezzuole nell 'acqua . 
«cdatSva ed ayvolga bena il peno ed i te- '' 
stlcoli e ciò sera'0 mattina almeno. 

- P^ contrario all'iindmaouto della cura l'ir- -' 
rej^olarità. vtilo a diro con continuità nei bar-
Igni- fidativi, :0Dcli9'. prssentativi prima o,-
dopo il coito. 

Vi saluto distintamanto. 
F, NELATON 

11, Placo de la Dorso, 2 etage. 
Prezzo L, ft,IO al Uucone; a domicilio, 

a mozzo pacco postala, aggiungasi 90 cent, 
. Totale L, f ,ttO per posta. 

Scrivere franco alla lurnincia Galleuni. 

Agricoltori l 
Presso la Ditta Piirasanta e 

n e l ATegro in Udine piFizza del 
Duomo palazzo di Prampero trovansi ì 

I COnrCIJULK C H i m i C X ga­
rantiti senza fosfati fossili, di-lla premiata 
fabbrica del conte Li. L. Manin di Pas-
sariano (Oodroipo) ; 

Le S E M K N V I U À P H A T O 
naturalo ed artiflciale, di j/ermtnazione 
garantita ; 

Lo 8 » I J F O ] » I uiiMExilirjr, 
garantito a 7.9 gradi del Soiflmetro 
GhanzoI, analizzato dal Laboratorio di 
Chimica della Stazione Agraria di 
Udine, 

PREZZI DISCRETI 
Cataloghi ed isiruziont gratis. 

«AiXUAm'fl 
{Vedi Avvico 4.' pagina. 



^^#mmS^At 
IL F R I U L I 

iiì-BiTiWiiiiiimaaWKMaKfc» MìSaMll! 

ì-^ Jt.^. 

Le insfflfrlìMpiirdtìl'Estero per M Mnnli si ricevono eselusivamemente presso FAgeniziaErinpipale di Pubblicità 
,EJ' Ì . | # ) l i eg tò Parigi e ÉònaaV e per l'intètMo presso l'AmtaitiiiStrazione del nostro giornale. 

•UfaKii 

óij:: l-l/ViPìtìC BAfflifAtiim? 
I ' , " l ' i i i I T S & J L ! ! ^ ! f i n i Ì T fe«' da malattis-Mgrstè 
^ ^ ' l ì ^ j r \ l ' ' I I I I • « » scomparire al più presto 

f'è noa'ap|ià(f9lrtB*èliiè'dovrebbe esser*'lo scopo dì ogni' 
l 'ammaUtdi maluVeoe mei tissimii «brio coloro ohe af-

sègrstèlBlenilorràgié'in genere) noni'giiafdKno' ohei a far 
^„ J..J presto l'apparenza del male ohe li tormenta, anziótie di-

a struggere per sempre é radicalmente la 08a«tt„-«he l 'ha.prodotjpi e.per.oiò fnre adoperano- astringènti_dannoiaWmi alia gg 
*k!ilta tìfóWta 'ed a quìilla della prole nascitura. Ciò succede, lutti i giorni a quelli ohe ignorano-l'esistenza delI^pIKolo ^ 

^1 del Prof. Ì O T G ? POflr-4 deli'Ualkriiitó di Pavia. _ , ,̂ , . . ^ , Ì • j ' , . „ , . S 
i - Queste niilole, che contano ormai trentadue ìjiinidi àmscesso incontestato, per le oontiaua'e narfetteguarlgiom degli scoli g 
I al ormiioi che recènti, «ono, come lo at test i ' i l V41^i\t« Ddtt, BSIitWi'di Pifc, l'unico e vero rimedio che unitamente a l l ' acona- -
a sedàliva guatìJdanb raidllménlB dil l i predetta malattie (BlannorragiaVofttarri uretrali e restnngimenti dorina), i ^ p e e i l l -

care bene la molattla. 

ST T I T f f n t n a .OH^ la-sola Farmacia Ottavio Gaileani di Milano'con LabolatoriAPiato:SS. 
I I I ! I l r i I I fi P i ' m ' e Lino. ? , ' # ? M t f la feiia\B,'6 (tiaaltìValè Hoetfa' delle ve» , pilidle'del 

« 

P 

s 
' : luviaiido vagliK postale- di L. 4 . - alla .Far,Biaol8 U', .Pttavio aallaanl, Milano, ViJj'MeHvigii; si TÌCWOÌO fronclii liei* R e ^ V » ' 
isd all'estero ! ~ Una scatola pillole del prof. Luifli Parta". — Dn Bacone, di polvere per acqua- sedativa, o61l istruzione snI ^ 
modo di usarne. ' • • '• ' . ' . . : ' . ' , , . f'. m 
Rivenditori': In rdiWèi'?nbris•A,.,*ComM!i #'.',''À'.'J'oHotó'iFìlippujriS.Ii.'tìiosiòli farraàasH j «»>«>«>».P?™2°i?pi»"l*'\'''r'''**»"!'I°j!l°M' i 
Trleite, Parmiicia 0, Zanetti, .O.SerravsIlO! JB»r», Fnrmscia N. Andr»vtc;'*rtól0,'G.!sppóiu Csrlo, Pr.tó p.,,Sa.ttoftfi Sp«ÌW»r», 
Aijino?lci'ortf«, GriSbibvUÌj 'àÌ4,m,:G Prodam, Jack«l -F . j -Mi lano , Stnbihm«nla-U Kfbn.iia Marsala n. 3, e_ scia «accuràsle • 
-•'•• • '••• •• -- . ' — „ » . . . . • o.^ . _,! „_i_ ,o vìa Pietra, 66,'Paganini'0 VillSnt, via Boroiaoi n; 6, ' ^..Giilieria.ylttorio. |.mniiui>lf,fl- 72, Cftsa A. MaMOni 8,.Comp. vis ta la 1,8 j nomi», via 

'o'Hh'luite*1é prinfcfip'niì't'nrtóifcie'deV'Regno.l, ;i . "<'K [ ,, ., t \'i . ;». *i , ' 

OMMO-DELfcA FIRROVIi 
Fartenze 

DA Om^B 
ore 1,4S antt. 

, 6.10 irnt. 
' , 10.20 an i 

, 12.50 pota 
» tti " s 8.28 -

*. vKNsm { 
PartstizSr 

*. vKNsm { OK VBNB2Ù, «* 
misto ore 7.31 an t i 

, , B.48'ant:' 
ore l.S0s9t. dimto, 

cmaibns 
ore 7.31 an t i 

, , B.48'ant:' B 6.25 ant. ounibiiS 
' dlfettó"'.' i 1.80'p.- , ll.Ji. snt. omnibus 
omtiibtu „ B.16 p. , 8.18 p. iìietta 
omnlbtts » 9.16 p. omoibus 
diretto ; 11.86 p. » ' "^^ » iiailMV'5 

attivi 

ore 7A7 aUt 
, 8.64 ant, 

' „ 8,80 p. ' 
. 038 p. 
, 8.28 p. 
, a.àO ant. 

DA «DINB-
oro S.60 ant. 

„ 7.46 ant.' 
„ 10.B0»at, 
a 4.80 p. 
. «.85,?. 

omnib. 
omnjb. 
dirotto 

A PONI»J)B*> 

oro a46 ant. 
' . M2 ani 
, 1.B8 p. 
; 7.28 p. 
, p B p . 

- DA OMNB. 

oro 2.60 ant.' 
„ , 7.64' m,' 

, 8.47 p. 

ulsto 
omnib, 
omnib, 
OmUib. 

A TRtESTS 

oro 7.87, «Bl 
„ lìM snt. 

l iV.BO p., 

DA POOTUBBA AODIHBi-, 
ora • 6.80, ant, omnib.' ore 9.18 ant. 

, a.90uit • dirotto , 10,10 ant. 
, 1.48 p. omnib. , 4.26 p. 
, B.™p. oualb. , 7.40; ip. 
, 8.88 p. (Urotto- „• 8,20 p. 

HA TRtSSTE A ODINB , 
oro 7.20 ant. onuilb. oro 10.— ani. 

, 9.10 ant. wnnlh „ 12.80 p. 
, 4.BU p. . omnibus 1 . 8.nR n. 
, O.-r p. ultto , 1.11 ant. 

iH/I .Ely^y.O»»! ' P i ««V-I?»ll! 

IX 

tMUI 
; myff 

d'Ol io PMr,o,di 1 r , , , , „ , 
FEGATO DI MERLUZZO 

IpofosW di Calce' e Sofia.' 
M tanto grato cdpataio guanto Uhtte. 
Posriodo tutto h litlù dell 'Olio Grado di j9g»to 

dli Metlazso, ^lù (jnsUs degli IpofosaU. 

% ildelliiBdiit-'msalpi, « ai odore s BopOM 

i: liiif 

uggmaOTblé di fMllo digestione, elaBopp^ltanoU 
ilfoniBOhlBiàdellooti. ', . • t . 
PmpsrMo J. l 'Ch. «tOCT « BOWOT - «roUVA-VORlt 

tn Dentato dà tutti li prineipalt rarrancle ttt. B, Rl̂  la 
Boti, o 3 U moaaa fl <W ffroMÌ»li Sio. A. ManaonS B 0.3fi(atjo, 
Bonus, Kujio» - Sii,. Paganini Villani a C, KHflno « Wapo». 

- -MwestoTeosMr" • 
B'B'FO'SiTfc»' 

(foiptrai-glitàti, ^taàìpe' 
aìi^rctip ì^'làodeme, ; o-
leografie, luci àa .'speô  
ohi.0., jJ!ai|<P d'ogrii ge­
nero, a macchina ed a 
mano: dascriiVere, da 
stam^a'e'per' cbfaamét-
olò. Oggetti di cànéel-
leyia'4 di',di^gftp.'' 

Vi*» Proftttiira 

'.'PREMlifA'̂ ABBIilCA 
^llste uso oro* e finto 
'le^nò ppr.coiHiioi.eMp-
nezzene a.|»reaBxl d i 

. ra,M»rica. Corni^ii., ,di 
i ogni ge'uere e lavori m 
slégno' incagliati. ,Qd"in 
oeartà" pésta, dorati in 
ftnò;, ; ' . 

>. ' ; 1,11,ti ., .. ,6 . , -

Vi» DaiiielV-Mìinìti • 
. TIFOGRÀlPÌÀ, 
editrice del' .^ortìalé' 
pol^Mo-mioticBano II 
friull.^; Sr, stariipsitlò., 
operOj giornali, Qfy\-' 
geo!?,. ..avvisi, registri, 
eco, con esattezza e 
puntualità nelf esèiìtiJ' 
zi'onè, a ppéiésÈl'e'tóiIl-, 
veiiientlssinal. 

BerÉerJbMoMfW 
qui 

|fiui<io'è>oasi.dif. 
Ifiiso, cherioscestt-_ 

• porlliia ogni rno-' 
comandRKioiis.Su-
perioro ad ogni 
altro proposto di 
questo genere, 
serre a msiitene:'̂  
re al cavallo: là < 
forzB ed-ii-coragf 
gio fino aliai veo-i 
data,, la debolejsa doiiteiii;-.yisoiconi allo i 

Unico 
ione lp_ gajnljatsewpMiBspiutto ?,,vigoroa6,''i 
Bo deposito' In Udine alla drogheria' V. 

Chiaia la 'pia a-
vanzata'. Impedi­
sce, lo' irrigidirsi 

membri, ,o' 
serve speoialmen-
•tSifa nnfoiriare.i 
cavaili,dopo gran­
di faticbe.", 

Gùai-isf» le af-
•foiiii'nì ' reiìraeli­

che, i dolori arti­
colari,' di. anliti» 

n'éraivàlcoìnioiitì' mùScólljsi; 
r 

m U n i s l n l . 

siap: 

".„ P.KESS0'j ' 
Li PRiMlÀn f kBBaiOi 

DI ' 

PtÉtKE 
ARTIFÌcifllì ' 

ANTONIO SOMANO 

trolfaàf li'n'glande de-
posi]t9 di ìjóocìiette'^er 
panaiojei&dmo ìrriga-
320we. Si assumono in 
oltre coBimig^pW p l̂ii 
qualunque ' lavoro' in 
cémpntot - '• 

oJiJIti'i» <Jii,i.iìji,.ftKf I Presso la steisif-pittati'ò'-
' ' S i t i À l vasi-.^nche un ìràgde depil' 
l U i n l l Ui'to di z o l f o VaWa'to.- ' 

m%m FRANGEÌGITTO 
Udine-Via CAVOURi'i'Udiiìe" ' 

. Grande assortiméntd ,di Cor? 
nici fìnto s oro' — darte — 
Stampe — Ò'g'gettj di 'caiicel-
leria — Occorrenti p^r scrit-: 
tura'^B calligrafìa dijtu^te le 
.scuole, ecc; "eco; • • i 

.j;,c4É'rÀ^iPEftB'4CHr' > 

•u 

a 
DI GIÀCdMO CqMEWÀTTI 

a S a n t a Luola, Via Giuseppa IWazziril, in Udlrtò' ^ ' 

VENDESI UNA , 

Farina alimentare razio'naìeVpQr.i'fibtlllr,', 
, Numerose esperieniiy praticate con Bovini'd'ogni-ctà',''nfcl*" 
l'alto medio'e {lasso IJi'inb, hanno'luminosamente dimostratd che 
qìiesta PorinaiSi può séni'aitrosritenere, -ilìniglloriiapiuecq-! 
notiiicp di «nifi gli aliiitónti atti nll(t nutrÌ2Ìono«d ingrasso, conedfet;, 

•ti prohti'e ibfprolidbtó. Ha poi una speciale ÌBlpoHpnM,perila rintri 
è'oDOdoryìfelliJ'E iiofòHo;cbò un vitejio, nell'alibandonllro il latte 

l'deilB'mfldre •'eperisde -neh poijo; coll'usodi 'questo Farina non solo', 
' è imjboiiito il deperimento, ma è migti'órata % nutrizione, è lo'svi-
;'luppo dell'animaloprogredisce Ràpidamente.' •' 
,, • l,a grand^ riooroa che si fa dei nostri vitelli'-sui nostri 

mercati ed il caro prozio ohe |i pag»no„spa(Jiateenlo ogellirbeBB 
tillevàti, devono dèterminare'Mrf flll*mftM ifd%pprdlfftftó' 

''Uria'de|ft'prove dOTreSle, mèrito di questa,'Farina,'è ilssubito 
'to'Édento del lattb nelle'VacQhp e ' 

NB. -Recenti, est ' ' ' "' 
'̂con grahde vantaggia ....,^_ „_. , , _ ^.,, . 

-giovani ammali specialmente', 'è'una'.iiUmètitftiiÀ^cóli risultiiti 
insapfiHibrii. , * . ' ' ' •'' t'-i'.^"!' : " 

il prezzo, è mitis?imo. Agli acquirenti 'saranno! -impartito lo 
erniioni iieoessaric per l'nso. ' . • , - • . , 

«ttb nellé'VacQhp e \% sua maggjpro, densità-j.,, ,,, 
nti.osporiCnzo hatiùt̂  inoltre,provato,ohe'siipréfta'; 
intuggio'uncwr alla'nntftiione dei'snih!, 6 per'i" 

^ 

^HPèfSf<mfl5ìro«*iiii '!' 

LO'STABIIilMENTO 
CHIMICO INDUSTRIALE 

FilipzM-GìrM'DIme 
breveltaii) da S. M. II. re 'd'Italia VittorioiEmanuele 

è fornito' 

-•',' -'M''LAiPUUTUBA'tìE|ÌMéTAllÌ..-,K •„-.-. 
.XZ:Ji^-' Hùy,,;:...!"' 

M A R C A ' : ' H B R R M ' A N N ^ - U ' B ' S - Y ' N S K - L ' 

•1- Questa pomata è débisamento il'preparato più efficace, ,coinò3oi' 
ed il mono oostd.io dii tiitti ^li articoli sinjili, offerii- iil cdmmbV'cid:̂  
-— Essa-è esento "da .'onalsiaSi acido 'corro|ivo. o.'nocivo, e-non con-, 
tiene che buone ed utili-sostanze:-— iia-sua qualità somassf quella 
di tutte lo oltre finora -usate^ LvPomata nniversalo 'pulisce tutti i' 
metalli pre«iii)s6'jaj<^j(ltìnjéd\irthc', lo zinco. - , ' '• 

So'' uè iippho'a s'ull o'ggottofila "pulirò ina nùjolis Îgia p8f|p, si 
.strppimia,, fortspi^te con] un pezzo di lana, stollSi, fianeira'occ,,' e' 
dopo di aver dsjo una ,,ppoya strcipiQjàntk *"c'8inid"'l58Hb"ai"p(niTO~ 
asciutto 1 91 vedrà ŝubito fpMrife' un Incjdò briltó'MW'attll'bKgfUoj-v 
La Pomata -universale impedisce o tòglie la rugBMM U ^e^dorMo 

iil-o, ammiiiiBirazióni dai8rslràfló!''féTàte, la coB#iSttl9 d£Xap"K' 
pompieri eco., J'edopf ranb por putire piastre]dl metallo, bottoni, cbiodi, 
serrature, valvole n tubi; o tutti gli stàhiljmenti in gonerajo «XQ/trti-.. 
vasi molto metallo da ripulire so ne valgodo. 1 militari anche la pre-, 

,,fe.riscono,ifd ogni altra .sostanza,., , | • • ' " • ' ' " ' 
' - "Raccomando quindi'la'mia'pJmatà ahcha'iper.;ùso,„d(itaestiiio, 

mentre ossa rimpiazza'coii successo tutto W polveri od essenze adope­
rate (in qui, le quali spesso ,contèh'gond'-soitiinze nocive, come l'aoiSo 
Cisnji». y)Whallaggio„Vin,B,o|tql!i di Uttii dedorats: con oleteanzal" 

„Una prova fetta-con'.questa Pomata ecdellento, opnferroera meglio 
le mio nssertivo ohe qjialunque certificato ili terzi, o lodi che ne po­
trebbe faro rinv.entoro stesso, , ^ " ;• 

Ogni scatola che non porta lo marca di fulibrioa dev'essere'rifiui 
tata come imitazione, e. ([uindi di niun valore.'- :, i-i , 

Unico deposito in Udine, presso il signor i F r a i i c C B C o ' M l -
n l s l i n l Via Paolo Sarpi numort 20. 

^ f i ìDÉ^ tlPOMFJA 1 BARDÉGO i M j r f ^ 
> W|i»ji!|ri(;.,d| p ro^pr la e d i z i o n e : ' 

A. VISMAH*!: Mo«.Ble.Soe|«|e, un vplome,in 8?, prezzo* L. t .SO. 
>,PÀltI:i*i-lii|elpt tciikFlab<<)peiplia«n«illt d> t'it'o-iiaiiinissl J ' 
ti . '-itologl'njun volnhie in-'S"-grande'di'100 pagine,'illulttatòco'il < i'' 

, 13 figure lltograflóho'e 4'tavole'oólordfo-:-!,.'»;»«.• ; ' |; 

-VITALE ; iHi'oc«3li|(j«t« i n t o r n o » ,iijpl'seguìtojaila i Storio di '.\ 
M» Zulfanèllo, m' volume ìli pagine'ST'B, %. '» .»s . , / \ [, 

D'AGOSTINI, (1797-1870) Hleordl , , i q | l l t a v l .«^I^Vrla l l , - | . 
due volaiw in pltsvo, di pagine,. 488-584, con 19 tavole to-
pograficbe'in litografia, 'hi ft.ijo'. - ; 

Z06UTTI:l>aeiile e d i t e e d ' i n e d i t e pubblicate'sotto'gli au­
spici dell'Accademia di Udine; due volumi in q,tlavo'di'pagine' 
XXX'y-484-656,'con prefiiziond a biografia, • nonché il ritratto 
del poeta in fotografia e sei iUuatrazio'ni'inlitografia,'iJi « Io6 ' 

'REBpFOt Tttvolo defcl! e l e m e n d « I r o o l a r l , presa por 
jttWtà la corda (100 tabelle) L. 3,60. 

. t - i ^ ^ ^ ^ . , - ^ , 1 . ^ 1 . . . 1 — 1 1 - . >.._ u . . ' , ^ r f - » . . — , , , , . ..laSliP; 

ISion. più Tossi 

"Leto'ssi ni guariscono'C'oirnso delle,PiÙolo della 
,Fenicie'tìl-eparfttel.dftì fttó'iiiliois.tl' itf'à&'cl'i» ,e S$u,iidri 
diét'rp' il Duomo; Vdin'e,- ,", 1 " .1 - ' 

_J[iiii» Tsc'»'tt'ò(à?'P»lé.'40i'cèn'tc8liul. 

dello rindhiSte Pastiglie'Màrehesini, Carresi, Becher, dell! Eremita idi' 
SiKtjno, Pollerai, Vic%; Prmdini, BampMai'ra','. Pòierson' '-«, .lioMntjes, 
Cassio' Athndnala Filippussi eqo. .ecc. atte, a gpai;ii'q,;l« ,tosso, raucedine», 
costipazione, bronchite ed altre; simili, malattie; pia, ^ sovrano, dei rimodi,', 
quello che in un moménto elimina ogni'spéoie di tosse, quello che orainiii 

'r 'obùosoiuib'por l 'eff icaciae semplicità "in^tutta "Italia* 8d*ànche,-sll' estero 
è chiamato col,nomo d i , , , -, i , , . , , , - ,, -

•*<yivepti Pet4olPaH"l*uppi>. 
'fluesto-polvei'i'nonhanti^bisognò dello gidrtfàlieh ciWlatSiie'tóloTVéctortî e 

'óhe'-'si spacoiind'di- qUalehè'Hsnlpo," isegnaloitl,' al pubb'lioo"(jnarigioiii 'per' 
ogni specie'di'nj|ilattiaj eSsCsi 'tncoo'mSndauo daisèi'ool"'solO' norttf'o'sia'i 
por la semplioo'ed elogjinto • ooufezioue, sia' pel-piazzo ineschino ^di una" 
lira al pacohatto, sorpassànoiiqùalsiàsi altro,'medicamento'di' aimil'genero. 
-Ogni paoohetto contiene -IS polveri con-relativa! istroziono ini carta di seta 
lucida, munita del tiinbro,;della fsrniaois Eilippnzzi , , j ' ,- :i 

Lolstabilimento,jlìspou^ìinoltra^idellc .seguenti sp^cialitjl, qlie fra le .tante,, 
esperimentato ijalìii"scienza,mei)ica'n,elle| malàttiq aifui'sj riferisccn? fiirono] 
trovate' estremamente !utili e" giudicate, 'e 'per iji proparaziótVe "accurata,', le 
piA adatte'a cufaré ogilaiirè lo"inffli'iniiii óbs' log-okòi)"ed'affliggono l'h-

"mana'sjieci'o;! ' " , ' • ' , . "' ' ' '"' • ' • • ' • ; i ,, ' • - - - , 
• Seli^tfp^p»'di Biroàrdli>(ta«o d i è n l o é e ' fe^s-o'por combattere 
la rachitide, la mancanza di" untrimettto' nei bainbìni e fanciulli, 1' anemia^ 
la clorosi 0 simili 
, So lvoppo d i Abe te , -n i anoa efficace contro i catarri cronici dei 
bronchi, della,yesoipa e ,in tutte, lo atfozionì di simil genere. 

^ e l r o p p o d i o h l n n ,c f e r r o , iniparian.Jissimo preparato tonico 
corroborante, idoneo in sommo grado, ad eliminare lo 'malijttie croniche del 
yaogue, le cachessie palustri, eco'. . .' ' . . , , ' - , 

S ó l r o p p o d i eat ' i ianie 'a l i l i teódeliia, modicaàtfenlb, riconosciuto 
da tutte le'autorìtii mediclia''come'<juéltó dhc'guaris'èe^rsdìc'alm'éritè lo toSsl ' 
bronchiali,'convulsive o canine, avendo il componente'balsamico del Catraine 
e quello sedbtivb della Codeina,' \ ' ' t ' , - - • 

Oltre a ciò alla Parmaoia Fdipuzzi'GIroliimi Vengono preparati : lo Sciroppo 
di Bifosfolattato-di calce, l'Elisir Coca, l' Elisir,' China, VElisir < Olona, 
ÌOdontalgiro Ponktti, lo Sciroppo Tamarindo PilipUxn,- YOlio di Fegato 
di Merlu^no, con e sema protojoduro di ferro, lo poloqri and'mom'alt 
diaforetichei per cavalli e bmini eoo. eco. 

Specialità nazionali ed e's'tfro come; Farina lattea Nestlè, Ferra Br'avais, 

_, , . Sjièltanson, 'Brera, Coopei 
ffbllotoai/, Blaìicartl, Giacomini, Valla febbrifugo Monti, siiìareUi stramonio, 
Espioli, - Tela all'arnica •Gaileani, callìfugo lass, Eerisontyhn, Elatma 
CiuU, Confetti («/ tromuro di canfora, ecc. eco, 
I L'assoniinento dogli -articoli di gomma elastica e degli oggetti chirurgici 
è completo. , , , ,, . . . , 

Acque minerali dellq primario fonti italiana o straoiere. 
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